
ORDINE DEL GIORNO 

IL CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 

CONSIDERATO 

che l'emergenza sanitaria dovuta alla diffusione mondiale del virus Sars-Cov-2, 

dalla quale la Repubblica si San Marino non è purtroppo rimasta immune, rende 

opportuno accelerare il ricorso ad un finanziamento estero, già fortemente 

necessario prima dell'insorgere dell'epidemia ed oggi indispensabile per 

garantire stabilità alla Repubblica ed al suo sistema economico da sostenere e 

rilanciare; 

che l'accesso al il finanziamento internazionale, rappresentando un passaggio 

epocale per la nostra Repubblica, non può prescindere da modalità in grado di 

garantire piena sostenibilità del debito e totale assenza di condizionamenti 

relativi ad aspetti di politica estera ed economica; 

PRESO ATTO 

dell'approvazione all'unanimità dell'Ordine del Giorno dello scorso 23 aprile 

2020 nel quale, tra gli altri punti, si dava mandato al Congresso di Stato e al 

Segretario di Stato per le Finanze "a reperire finanziamenti sostenibili, tramite i 

canali istituzionali bilaterali e multilaterali, attivi anche presso le istituzioni 

italiane e le organizzazioni internazionali, o sul mercato dei capitali, anche in 

concorso tra di esse, per mettere in sicurezza il Paese e dare avvio immediato al 

percorso di ripresa, sviluppo e ristrutturazione del nostro sistema economico e 

finanziario "; 

del Progetto di Legge Variazione al Bilancio di Previsione per l'esercizio 

finanziario 2020, depositato lo scorso venerdì 15 maggio, che dedica 

specificamente l'art. 3 all'emissione internazionale di titoli del debito pubblico; 



UFFICiO DI SEGRETE~~ERALEO 
VALUTATO eH E DEL CONSIGUO GRAN J.t At 27~ b 

Depositato in 

- il ricorso a forme di finanziamento provenienti dall'estero 

contenuto allo stretto necessario, ricercando le risorse finanziarie anche 

attraverso l'incentivo al rientro dei capitali detenuti all'estero nonché 

l'eventuale creazione di strumenti di liquidità alternativa, quali, a titolo 

d'esempio, i Certificati di Compensazione Fiscale; 

ovrebbe e 

DÀ MANDATO 

al Congresso di Stato affinché avvii quanto prima le attività necessarie al 

reperimento di un finanziamento estero finalizzato come segue: 

- il finanziamento deve essere indirizzato ad un progetto paese quale risultato 

di una chiara programmazione economica, che, partendo dal sostegno e dal 

rilancio del tessuto economico nonché da una strutturale revisione della spesa 

pubblica, sia in grado di sviluppare anche tutti gli altri settori della Repubblica; 

in questo senso grande rilevanza dovrà essere data agli investimenti in 

infrastrutture interne, alle attività economiche già presenti in territorio e ai 

nuovi settori di sviluppo economico attorno ai quali strutturare il modello 

economico dei prossimi decenni, con il coinvolgimento di tutte le forze politiche 

presenti in Consiglio Grande e Generale, le parti sociali, economiche e tutti i 

soggetti del Paese interessati; 

- il finanziamento deve trovare un suo punto di equilibrio attraverso una serie di 

riforme strutturali - riqualificazione della spesa pubblica compresa quella legata 

al sistema previdenziale in grado di parametrare in modo più equo l'intervento 

dello Stato, revisione del sistema di imposizione diretta ed indiretta, pur con 

tutte le salvaguardie per piccole imprese e livello dei prezzi all'interno del 

territorio, nonché una risoluzione della problematica legata agli NPL; 

- le modalità di accesso al finanziamento, dovranno essere improntate alla 

massima trasparenza verso istituzioni e cittadini, devono evitare qualsiasi 

condizionamento diretto od indiretto sull'indipendenza millenaria del nostro 

Paese; 



- il finanziamento, oltre a basarsi su una attenta pianificazione quantitativa e 

temporale, deve essere strutturato in modo tale da permetterne la sostenibilitè 

sul bilancio dello Stato, anche attraverso l'individuazione di un organismo 

tecnico destinato al monitoraggio della gestione del debito nel tempo; 

- il progetto paese sopra descritto e il sottostante finanziamento dovranno 

essere oggetto di rendicontazione almeno semestrale al Consiglio Grande e 

Generale. 


